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Danearta 


arreirano comi 


1) cui Abbonamento sendo ll se 
corrente, © colore 1 quali deside- 
abbuonarsi a far perve 
alre per tempo in domanda ed il 
arezzo d'abbuonamento, affine! di 
evitare ritardi © shagli nella spe- 
dizioso del Giornale. 
SI prega altresi ad inviare, nnb 
sautente al Vaglia, UNA FASCIA 
DELL’AMBONAMENTO IN Conso. 


i Roma, 24 settembre 


LA DITTATURA NELLA SPAGNA: 


| continui cambiamenti di ministero in 
Ispagna, sono stati seguiti da un cambià- 
mento di governo facilmente. prevedibile 
Noa furono mutati i nomi alle cose;; la 
repubblica la conservato Il suo fitolo, ma 


Le condizioni del paese 0 i progressi 
visi carlisti, le cui baude penetrarono già 
all'ombra sinistra dell'anarchia in veotuma 
dlelie quarantotto provincie in cui sai di- 


tutte le forze 
lasciarle ulteriormente nélie pre 
rili lotto dei partiti's negli infecondi!co- 
vati delie ambizioni personali. Per quanto 
ls bande carlisle si avanzassero minac- 
rinse verso il centro della Spagna, il go- 
‘emo nom poteva rivol tutta, la ‘soa 
IenziOne è | SUOI SIUF.I, Quché l'uppe- 
dizione d'una minoranza numerosa, : infe- 
licahile e audace lo costringeva 3 dedi- 
care molta parlo el suo tempo 6 delle 
«ue cure alle discussioni parlamebntari. 
Sì poteva provadere che i parligiaai di 
tario VIT non avrebbero tu vato nella 
Spagna un lerreno propizio alle joro im- 
prese. Non è la prima volta in questo se- 
«olo che i legittimisti vi hanno fatto una 
ievata di scudi ; già nel corso di esso, 
«quando la rimembraoze della vecchia Casa 
«ll Borbone erano tuttavia molto fresche, 
mo presentati al buon popolo spa- 
ansolo, vi banno sparso molto' sangue, è 


Stato non era per anco turbata da quelle 
iatemperanti lotte di partiti che sl mani- 
festarono poscia. L'abditazione di Ame- 
deo ruppe loro ogai freno e portò seco 
la dissolazione dell'esercito che aveva 
vinto, in quella nota battaglia. Le discordie 
parlamentari ed extraparlamentari inde- 
bolirono il governo e permisero alle bande 
di Carlo VII d'inoltrarsi nel cuore della 
penisola 

La dittatura del signor Castelar fu carto 
ins iràta da up lottevole 6 patr'ottico sen- 
timento. Essa dinota, se non altro, che il 
governo @ la maggioranza compresero 
tutta la gravità della situazione e della 
responsabilità che pesà sulle loro spalle. 
Lasciando da parle ogui oziesa questione 
di principi e seltomeltendesi alle neces- 
sità politiche del momento, essi hanno di- 


‘apegnnola. Al si 
guor Castelar è al partito che gli ai è 
raccolto intorno, non si può negare l'in- 
tenzione di combattere 'l carlismo con in- 
tenso vigore, ove riescano a soffocar lo 
spirito di; disordine che serpeggia ovun- 
que è a sottoporre l'esercito alla disci 
plina. 

Riuscità dgli nel suo intento ? “Ciò di- 
pendo dallé capacità degli uomini che 


compongono. il suo ministero , dalla loro’ 


energia, dal concorso che loro presterà il 
paese. Tatte le nazioni liberali d'Europa 
lo desiderano e lo augurano alla Spagna. 
La repubblica avrà una buona: occasione 
per dinsostrare la sua vitalità o la Sita 
forza. Davanti a sè ci ha l'esempio della 
monarchia che yinse } carlisti © ne di- 
Sperse le bande senza. -bisoggo. di ricu- 
rere ad una sospensione delle libertà co- 
stitazionali, cai soli mezzi urdinari che le 
leggi del paesa le tornivano. 

La diltatara che i repubblicani confe- 
rirono al fit Csstelar era imposta dalle 
circostanze presenti , ma consacra viepiù 


Giornale Quotidiano 


fberico quaado risorga la speranza di un 
governo costituzionale onesto e intelli» 
gente , che non solto un goverao muto 
vole nel quale la Spagna ha sufficioute» 
menle mostrato di non aver fiducia. 


——_—tee-——_ 
LO SPIRITO PUBBLICO IN FRANCIA 


Il conte Adolfo De Foresta, del quale i 
nostri lettori hanno apprezzate le lettere 
sulla deportazione, ha passate le sue ferie 
lo Francia, studiandovi ln condizioni del 
paese e sdpratutto della pubblica opinione. 

Egli c'invia ora le sue impressioni, che 
noi ci affrettiamo di pubblicare, sicuri che 
il giudizio di un uomo intelligente e im- 
parziale e attento osservatore de' fenoment 
sociali © politici ha un pregio grandissimo 
in confronto della opinioni svolte nella po- 
lemica non sempre calma e spesse volte 
appassionata de’ giornali. 

L 


inun recente mio soggiorno in vari diparti» 
menti del centro, del merzagiorno @ dell'est 
della Francia , che si può giungere, noc ad 
accartare che l° opinione pobblica ala recise- 
mente in un determinato senso, ciò che sa- 
rebbe troppa presanzione | ma a farsene nn 
concetto mbbastuma esatto, da poiar prevedera 
anche, forse con qualche speranza di succasso, 
Je prossime contiagenze del paese, ienendu 
però sempre conto del carattere mobile v.leg- 


avvenga più' per: spi 

tisno, che per mm sebso di 

spetto, nom voglio o v 
Il fatto è che quel sentimento esiste è 


stario, ma esso ribocca talmente, 
lo cela. 
Su questo punto i francesi non 
n. 


Guai a chi vol 
cosa fatta capo da , 


del 1870 non fafono ii 


tende. a: questo scopo. 

con iuei sentimenti di astio e di vendetta; 
la letterammra, il teatro e le artiiengamo vive, 
Ai muero decor; si vedono qua è I dei ep 
che hanno per insegna il motto : Ala ricin- 
cita. 


foro ii francesi, per cai paò avvenire che f tedesco 
oro opimtume 


HOt vpi stia sim più quielle 
del domani 
Vi sono tuttavia alcune cose univertilmente 


sentite, che si può diro, senza esitanza, che { nde 


intorno ad esse la pubblica opinione non è 
dubbia, © queste souo: l'odio ai prussimni € 
l'avvernione al clericalismo 

Mi. farmerò anzitutto sovra questi du posti, 
perché l’accartamento dei medesimi pnò, se: 


di | condo me, e meglio d'ogni altro messo, darvi 


Ur ne sono stati respinti. Ma le divi- [la 


sioni intestine, l'insurrezione degli, intran- 
sigenti, la proclamazione del principio fe» 
dura che divise e rimpiccioli le stessò 
forze dei repubblicani, e finalmente la 
astensione del conservatori, resero meno 
difficile a’ carlisti una impresa che altr 
menti sarebbe stata impossibile. s 


APPRUDIGA 


rtnrio» 


LA FIGLIA DEL CASTELLANO 


di PF, SPINLEMAGEN 


(DaL TEDESCO) 


Eppure ei se l'era detto da un 

+ questo punto era forse, prima 0 
giungere; ei se l'era ripetuto le mi 

che un essere si privilegiato dalla natura 
tornito dal cielo d preziosi doni, 

era fotto per anneghittire nal fondo di que! 
solitadine, al fisnco di um vecchio malinco- 


rece, ecco che si trovava all'uopo sl sprov: 

duto d'ogni conforto, sì desolato... Averso 

almeno aspettato un paio d'anni ancora! 

ch'egli non darerebbe nemmeno cotanto! 

Si senliva sì invecchiato @ si stanco, che, 

forse, non vedrebbe nemmeno la fine, dell'in- 
verno imminente, 


vecchio volgeva il capo ardente di 
ji guanciali, ma il sonno inesorabile 


la mamo il filo per rinvergare la matassa 
degli altri punti più oscuri ed intricati. 


L'edio dei francani contro i loro vincitori, {" 


il loro desiderio, dirò meglio, la speranza ed 
il convincimento che banso di una più o meno 
‘prossima riviacha è così generale è comune 
* tutto le classi a condizioni sociali, che quei 
pochi che mom dividono quest’odio noa osano 
dirlo, per cui chi si fa sd investigare la pub- 
blica opinione al riguardo, trova la più com- 
pletg usanimità nol senso che ho tentò indi» 
cato. 


quadri nen siforniti di nuori e dui ufficiali 

in somma nè per pra, cò par qualcliei ro 

i framcosi giasni ni Rapalano i grado.idi ri 
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mente s'addormentò e sognò che giaseva mella 
tara © vedera dl conta è Roca ssduti arie 
ridendo è verseggiundo, e non ficor- 
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ed amichevolmanta 
ia via della nace e della ryrospefiti 
E così saluteremo ri tutto emore il Re 
talia allorchè domani pesserà.2 fianco del no- 
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all'insegua del Cervo Rosso. E che a 
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dale clinico di Gesù 6 Moria, ed 
itelli è stato nominato regio commissario, 


sono del voio di sfiducia impli- 
ci lio pro- 
Deputazione. Vi serissi 
atutudine del San Do- 
nato verso di quella #° erano concepite alcuno 
fossaro realizzate avreb- 

Bere accresciuta l'autorità della Deputazione, 


- | diné che l'orologio frsce portato nella 
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È stata sciolta l'Amministrazione dell’Ospe- 
conto Ca- 


— tte — — ll 


NOTIZIE ESTERE 


fimo nella Liberté: 
« Si assicura che il governo francese, ac- 


cettando i consigli che gh sarebbero ‘stati 
dati da alcons autorità competenti in queste 


— Tieui — gli disse — ‘decidi ta stesso. 
La lettera non conteneva che le parole se- 
guenti 


lo di 
Berto, sano cho afiri importati mi ce- 
stringono ad assentarmi per qualche o, 
Piaccuvi di accetare betiguamento l'alto 
ancora che lenue, riverire da mia parto il 
signor di Weissenbich e conservarmi voi pure 
in amichevole ricordanza. » 

Il sig. di Waissenbach si senti sollevato da 


- | na peso enorme a quella lettura: avea peventato 


the si trattano di un'offerta di matrimonio; in. 
voce il luono di fredda cortesia che spirav, 
da essa, gli allargò il cuore; 6 segnatamente 
Jo scorgere che il conte appanto allora tro- 
vava il tempo 6 la volontà di fare ua viaggio, 
i iguro — ai risprse — che sendo 
detto A dirai anche B + accetteraj il dano, 

Rosa nou rispose senonchè: I 

Decidi ta stesso. 

Ùi signor, di Weisseubuch weil pur dad l'oc- 


della signorina. Rosa frattanto, rimasia sole. 


e) 
poli, 
Simi. 
dall'neta 
della 
guerre, 0 mal Giudiziario. 
"Deco miri to cu 
gina snoda di mi di come ei 
Auuarsi nel pressimo mese di otebre 
Bend Latow, Trip 1 Pte petine sl ille seine erat 
n lenti — | generali Guicd, | occ setti ominsierammo N 45 e gl act 
D'Exea, Ressayre, Dorualoen de Malroy. #26 ottobre, 
Commicseria governative — Pourtet, guaerale i = 
di divisione. E a Direzione della marina mercante paj. 
Martin, Ala, Castres, ulticiali del Consiglio | blica il seguente decreto : 
di pur. fr Che {i dstienti parti di Gan 
debbano scotte a Mie la Son 
UT che il ministro dell’in- | rigore; 
tro a Filo al ipatato Parella < }° Che | bestimenti partiti da Livre, 
Fimarione di tanure a Lione una conferema. | Civitavecchia e Napoli della stessa dia, del 
Lagziamo nel Peris-Jowrnal: 10 agent ta pol, per i porti spagunoi ty 
< Il 26 settembre un'importante sione di 9 gioni... isa 
data politica, Se noi siamo bene informati a | “Rome, 83 settembre 1873.» 
da quel giorno i deputati del centre S 
destro riprenderanno la loro libertà d° azione 
so non saranno soddiefetti 
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o 
fimi del presidento del potere esecutivo vi si | 49! ‘5 ottobre. 

4 accennato, ma nessuna risolazione fa presa = ; 

4 questo riguardo. I medesimo R. provveditore si avvisa 


Serrano, il governo gi riserva di esaminare | che per l'ammissione agli esami dabbano pre: 
più terdi ciò che se ne dovrà fare. Forse | sentare al pelazzo della. prefettura entro i 
int maso di estiembre ore la demanda i de 

u i congi:tanii nelle f le di m- 

di rappresentare nella Spagna la parte di un menti mocmuari co Loeb fidi 
è arrivati a Î ficio nvrà cara di notificare ni condidrtii 
dn cui si terranno gli ecami in iscritto 


il governo proclemerà lo stato d'ss-| Tatti coloro 
o in tatta Ta Spegne 


Siamo informati che la sezione di scs 
bero fatti selle proviacie ; sono affatto price | ha pronunciate nel giorno 22 corrente ordi 
mento. manza di non fi:rsi luogo a procedere per in- 
11 48 lo bande carliate delle Biscaglia © f sussistanza di runto a carico dal giudice siru: 
della Guipussoa attaccarono Tolosa , sha fu- | tore sig. cav. ave. Bdore Laciani sulla que 
for” respinte dalla brigata Loma e dai vo- | rela sporta contro di lui dal sig. Giuseppe 
leatari, i carati subirono gradi perdit. | Locii. 
nostra cromsca come 


ATTI UFFICIALI free ce ate compo 


ca 
1 ia alenni impiegati superiori dell'ufficio d'i 
La Gazzetta Ufficiale dol 24 setterpbro 
coutlene : Î 


FI 


dei capo del gabinetto del si: 
go tignor cav. Gorini, a rea al 
È notcotio di Termini e ad effetto 
R. eccolo 31 sgosto che sanulle il nen- | dinaumy manicipale che da» lo sato si 
lsmento per ls riscossione del dacio difron- fl 64 ste monache per surrogervi degli 
sumo sul pesca nei comuna di n edi n 4 


T9E: 


iva dato libero sfogo alle lagrime. Che rvea |. vsiiteite “la” soldi ‘Delli sta faumgla! nos © 
alta fatto, per meritsre ch'ei le scrive in [. pure Rosa* - 


tai inodo? com quelle frasi stadi to, Rosa era uscits, probabilmente per dire 
fredunmente civili? Rd 072, appunto cha, « rrdini acciò che alle genti d-1 conte foste 
un uratio si du ! Par mom dveva | acrrita una refezione. 


partire sl 
Auto cemao ieri di cudesii affari di prvimura | Perepe aduoque che il iaporale fot cat 
che ura sdduceva a pratisio. Sì, a profeio! Piufato © ‘te li tato poreace tornare 
chiaro! il vero mulivo era di fuggire [! remo; dico della Memperatura di quegi Maut* 
evitarla! agitati; ama favece. rimassro all'orsuonte 
'imporporsr.no * medesime umbi simili a quelic che gravavi 
al di faori sall'atuosters. Tato che, cosa is 


gran passi la stanza; i ser 0 | solita, fa una consolazione per Ross l'arri» { 


fiaziay »- | del pastore che veniva n fare ln sn? parti! 
Siivaao Miiraverso alle luagho ciglia a_cui | di picchetto col signor a1 Weissenbact. EI" 
Havno tuttora sospeso le lagrime. UJ.endo | lo nccolse con una cordialità affatto av 
rumore 31 dix VsÒ che avarserto tra- | © spinse la i segno di ese 
Sportato la castotta nella casnera 64; esca (non guire, ‘a ena preghiera, sul p.nuctorte uni me 
iolera sccettare quel dono, no mon oi va | logia adottata a wa indu rccìsiusuico ves 


L'ecoouseutiîe; troppo felice durai le steso la muno, il che prima non a» 
Ross mom ponssea. più che Tanta; intpofistiza $ inau osato e elrinse le graziose dita che, a 
in un regalo del conte. E remraeno Ji it qualche: entizione e Lui’ altro che di vuol 
voglia, s'erna prote sulle sue. Mi s- land 
che egli invice interpretò diverssmente 
0088, iiiparsochè faceva noi | guv sulle mos 
va | 'aguniata allgrezza, cantava € ridova e lac 
m Sppioitare la liuguay tanto cho i serto 
pre una prova di | ara", lo ritenne ubbriaco. 
rarsi. da una reliquia 
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il 


FRED 
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sitpprliie 


trasferimente 

La piò gri 
darre al moi 
chiesero di © 


presso. 
Una delle 
data, . assess 
usate le più 
Alla sera ji 
a visitare l'v 
mitori trovò 
vano tutt 
PPAfbdiomo € 
nuovi insegna 
quei poveri o 
giorno diveny 
tadini. 


OSSERVA? 


Molntiv 

Vento domin 
sera, ma semp 
Stato del cie 
piceoli cirri. Li 


FRANCESC( 


II telegrafo | 
Spettata svento 
menico Guerra 
scrittore non è 
che a taluno n 
reso, dopo moi 
frequenti occss 
in vita, può pi 
nunziato sovra 
è senza dubbio 
razzi creliamo 
bertà, Ch'egli 
a preparare il 
follia il negare 
lecito di ramm: 
taccogliere i fr 
sacrifizi e delle 
recchi altri, si 
la meta da lui a 
che gli italiani 


Uomini chiamati 
L'autore dell 
quasi estraneo 
torno. Di tuttu q 
Vita italinon non 
i difetii inserari 
Vha quadro 
tace, ‘A che osì 
alla Lace ed aggi 
cando alla manci 
La vita. politica 
se ne 

tempo era pran 
sea sulle ment: 
efano sort » gu 
Guerrazzi voli» 
Parlamento italia 
tanò da queli'au' 
nè la qualità del 
di rimanere. ll c 
per tatti; 
Vaghoggiava non 
ione de' pi 

cetto antico delli 
WA cambiamento | 
del tribuno al Re 
Sempre assolato + 
nom temperata vi 
Quest idea di 


taa quando questi 1 
taz$ w lo abbixn 


| uovo 
iti della 
regola. 
sizio di 


accusa 
le ordi- 
per in 
1 istrut- 
la que 


titutori 
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mou 


asse 11 suo ef 
mai e de più 
faaciali 


« carrozze ordinate dal Muni 
“asferimento. 

La più gran parie di esse sì fecero con- 
Jarre al movas'ero di Sin Norberto; be «ite 
suiessi i Ti emsefti troslocate il giormo a} 
presso 

Tra delle monache giscendo 

‘assessore ha dato ordu 


letto ma- 
cha le inno 


Commissione municipale si recò 

oirofio , «d entrata nei dor- 

mitori trovò che i fapeinili @ le fanciulle ri- 
posasano tutti tranquillamente. 

Affidiamo @ raccomendiamo alle cute dei 
nuosi insegnanti l'educazione e l'istrazione di 
mi poreri orfani; da can dipende che uo 
porno divengano buoni vperai ed ottimi cit- 
todini. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 settembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
ll Barometro è ridotto a 0» e al mare. L'al 
vena della stazione è di 49,m 65; 
arumetro a messodì == 763,7 


Termometro Centigroda 
sino = 28,9 — Minimo «- 14,8 
Uovidità media del giorno 
Molativa ma 68 — Assoluta 19,51 
Vexto dominante. Da Nord ad Oresi, Sud alla 
sir. ma sempre debolissimo. 
io de cielo. Sereno con continei vapori @ 
pisteli cri, Lo stesso alla sera. 


_———________ 
FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI 


Il telegrafo ci anquntia una nuova ed ina- 

ststa «ventura, la morte di Francesco Do- 
genico Guerrazzi. Dell'uomo politico e dello 
srilore non è agevole îl recar un giudizio 
e a taluno non sembri parziale. L'omaggio 
reso, dopu morte, agli uomini che si eibera 
frequenti occasioni di combattere quand'erano 
10 vita, può parere ipocrisia; il biasimo pro- 
iunzizio sovra una fomba aperta di recente 
“ senza dubbio atto scortese 


ino non vide che le piccola miserie, 
etti inseparabili dalle cose umane. Non 
hi quadro senza contrasto di ombra e di 
uce. A che ostinarsi nel chindera gli occhi 
ill luce ed aggirarsi nelle tenebre, impre- 
ando alla mancanza di un raggio di sule? 
Sa vita politica del Guerrari s'è chiusa, 
Aecchè se ne dica, nel 4849. Dopo quel 
“mpo era prandenente diminuita l'a-sone 
sulie nenti @ sugli anvni. Alti uomini 
no sorti « guider l'Italia e pi" 
errazri volle sedere fra i 1 
Parlamento itahano , ma ben lo si «llon- 
"nÒ a quel di lv carattere, 
#È la quarità del suo ingegno gli consentivano 
Si rimanere. Ml concetto della libertà non è 
Sgunle per tatti ; Ja | bertò che il Ga rrazsi 
Vigtieggiava nom era la » travquilla 
Ascassione de’ pubblici interessi ; era 1 con 
Sato antico della libertà, che è quanto dire 
1 © «biamento di supremazia, la sostituzione 
| tribune al Re, ma fn fondo il predominio 
sss/lato e inesorabile di una volontà 


Guirsori chle per pochi mes. Si 
+e vure conto delle necessità dei tempi, 
ie quauiv questi mutaruno, non matò il Guer- 
tetti « lu abbinmo ritrovato mol Parlamento 


[H 
hh 


RITI 


o. Di luî, mal» 
grado lo sconfurto di cui sono ripieni » che 
tal si confà si \empi presenti, v-ersuno pa- 
Fecchi libri, la Battaglia di Benevento, Beatrice 
Cenci, e più di ogui altro l'Assedio di Firen 
te, che è il grido straziante di un'anima ad- 
dolorata. Di altri libri vivranno muite pagine; 
l'Apelogia | l'Asino © il Buco del muro rin: 
chiudono tesori di lingua e de stile. Ben pu;- 
siamo dire che si è spento uno dei lamiuari 
delle lettere italiane, 

Francesco Domenico Guerres-i era nat. a 
Livorno pel 4805. 


nesi vicini si gode 
© che il ramore sparso finora 
di casi d'infezione colerica ivi avventti, non ab 
veran o. 
Leggiamo nel Giornale di Sicilia in data 
di Palermo 20 settembre : 


palenio nella € traversata incolume saranno trat- 
tale con misura sccasionale di contumacia di os- 
servazione. 


È Sgpescai 
lozione non toccheranno più i porti dell'isola. 

Irregelarità amministrative. — 
La Gassetta dell'Emilia annunzia che il Con- 
siglio comunale di Bologna trattò in seduta 
segreta di alcuni fatti 


Il Consiglio, dopo viva discussione, deli- 
berò di sospendere per un anno dall'impiego 
il capo ufficio di edilità. 

Commemorazione di Castelfi- 
dardo. — Si logge nel Cerriere delle Morche: 

Ii 18 sottembre 1860 avveniva la 


è seguito di cittadini d'ogni elasso; da Recanati 
vennero pure con bandiera molli signori ed ar- 
tigiani. 

"Tutto quasto popolo frateroamento. mauste 
iu un pensiero di patriottica carità, sommava a 


discorsi furono tutti improntari a sensi libe- 
veti contro la reazione clericale che ebbe 
nelidardo un colpo tremendi 
constatare che tulti i discorsi, 
nati da repubblicani, farono tampe: 
vagazioni sovversive. 
La concordia, la dignità @ l'ordine faruno le 
caratteristiche di questa imponente dimeatrazione. 
La sera di iomenica fa festeggiata nella ciuù 
di Osimo, 0 crediamo anche segli altri paesi che 
parisciparono alla dimostrazione, con Jominarie, 
fuochi di artificio, 0 concerto musicale. 
Disordini. — Li Perseveenta hi uni 
corrispondenza da Bsrinssina in cui si de 


fa della turba di cutadin aizzata dal par- 
roco, ferito con sassate. La cuusa del disor- 


dine fa l'obbligo che il: parrnen voleva im- 
porre al municipio di nominare maestro un 


IITTTR] 
Hits, 
AjLitO 


gi 


Pi 


''accor' uomo, tetta intrisa di 
feroce innamorato s'immerse lo stiletto 


sono gravissime; e l'auto 
i è recata tosto sul luogo per le pratiche 


n= 
ariazioni sulla pena di morte, del dott. F. 
riani. — Trieste, stabilimento tip. Appolonio 


V'Italio nu 21 decembra 1871, 
A. Profit. (Extrait du Journa! des Feonomisis) 
Numero d'aoùt 1878. — Paris, librairie de Guit- 


scorso ai giovani, di 
|. — Sassari, tipografia 


—-*-. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che la Giunta liquida- 
trica de' beni ecclesiastici ha già date le 
disposizioni per le preso di possesso, ma 
che ogni atto vien differito sino al ritorno 
de’ ministri cho accompagnano S. M. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 
24 corrente: 


«S. M. 1) Re hr incsrie»t» S. E. il ministro 
dell’interno di rimeraziore tr presidenza del 
Seuzto delle feoit.cioni 6 dei voti espr.ssi 
#l Ro in occasione d | suo viaggio a Vieuna 
€ Berlino, a che a S. M. tornarono somma- 
mere pramit, 


buwubTINU Lal Ctivittià 
(23 sertciubre) 


Proviuciu di Venezia, casi 4, tori 2. 


L'on. Piauciaui, sindaco di Rome, hs ri- 
cevato il seguente tele, ramma ‘al presidente 
del Consiglio: 
< Berlino, 29, ore i1 ai 
« Sindsco Pianc 
« Roma. 
< Ricevato suo tele;ramma adempirò in 
carico e darò ragguaxli» per lettera. 
< L'assicuro che i! ricevimento fatto a 
S. M. dal popolo di Berimo è stato veramente 
straordinario, l'Italia pò gioriarsi di vedere 
il prestigio € la simpa ‘a che accompegnano 


il suo Re, 
< Minghetti, » 


DISFACCI L LETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 23. -- 1 R_ è uscito oggiinca- 
di 


recò a vedere la coloni a della Vittoria sulla 
piazza ed altri monum ati. 

Oggi, alle ore 4 412, farà una visite uffi 
ciule alla principessa in periale. 

Vienna, 23. — L'lmueratore ricevette ieri 


Francis, il 
di riv hinm 


8. M. ricev tia pure il ssaotora Luigi To. | 


roll. 
Berlino, 23, — S, M il Re visitò questa 
mattins anche il giard.no soologico, ove si 
fermò un'ora. 
Alle ore, 3 S. M. rivaverà il Corpo diplo- 
{ matico. 


pu 


Tri 


ti 
peli 


Corpo diplomatico. 
lì conte di Launsy faceva le presenta 
zioni. 


ll ministro del Belgio, come decano del 
Corpo diplomatico, fu il primo ad essare ri- 
cevuto. 

Gli ambesciatori di Francia, di Russia, di 
laghiterre © d'Acstria mon trcrazsi a Ber- 


_Il principe di Biamark mon è arrivato elo 
si att: nde domani. 
Alle ore 5 1,2 ebbe luogo il gran pranzo 
I Castello reale. 
dava braccio alle principessa impe- 
riale e l'imperatora alla principessa Carlo. 
ll Re e l'Imperatore stavano seduti sotto 
un baldacchino. 


€ prss 

L'Imperatore feca il seguente brindisi: 

< Alla salute del mio fratello ed amico 
SM Re dla» 

l Re rispose coi brindisi: 

< Alla saluta del mio amico ed antico al 
Josto, l'Imperatore. » 

Dopo il pranzo le LL. MM. intervennero al 
tentro di gala. 

Ul Re, stando ala destra dell'imperatore, 
entrò alle ore 7 34 nel gran palco realo. 

Le LL. MM, erano seguite dalla famiglia 
imperi 

Totti gli astanti si alzarono in piodi ed 
accolsero con acclamazioni entariaatiche il Re 

talia, il quale rispose salutando i! pub 

ico. 

Hi Ro era seduto a destra a l'Imperatore a 
sinistra. 

Presero posto nel palco tutta la Famiglia 
imperislo, Moltke, Manteaffel e il seguito dei 
due Sovrani. 

Gli ufficiali superiori italiani © prussiani, 
{l Corpo diplomatico, i generali, gli al'i fan. 
zionari dello Stato 6 i rappresentant: delle 
Università , delle Accademie e del Municipi 


perialo, parlando con molta vivacità. 
Crutantinopoli, 23. — lori è arri 

daca di Edimburgo. ] 

sitare it Sultano , il quale gli restituì la vi- 

sita, 


Questa sera avrà luogo un pranz: all'am- 
basciata inglese. 

ll duca partirà domani per la Crimea. 

Parigi, 24. — Il Journal Officie! reca la 

ina di Saint-Vallier a ministro plenipo- 
tenziario di prima clesse , in ricompensa dei 
servigi re‘i darante l'occupazione. 
Azsicurasi che i repubblicani i quali fanno 
perte della Commissione permanente abbiano 
l'intenzione di inlertogare i ministri circa la 
lorn eventuale condotta riguardo la fasione. 

Neso-Fork, 23. — Oro 11238. 

Madrid, 23. — La Gaxsetta Ufficiale pb 
blica i decreti per la riurganiszaziona del corpo 
d'artigliura sulle autiche basi © per al rista- 
bilimento elle Direzioni generali deil' eser- 
cito. 


Questo misure farono secolte com entasia- 
amo dalla pubblica opinione. 

I geoerale Zudala fu Lomibato direttore 
goverale dell'artiglieria ; Martinez Fiorus della 
fanteria; Peralta dello siuto-maggiore; Lago 
nero della cavalleria; Cervino dell'emmini 
trazione militare. 

TI generale Pavia è nominato capitano ge- 
nerale della Nuova Casuglia  Jovelar del 
l'isola di Cuba. 

ll ministro dell'interno ha ricevato lo se- 
guenti notizie sl soggiorno di S.M. il Re x 


S. M. il goorno 22 ia forma privata fa a 
pranzo dall'Imperatore, si recò al 
teatro ore fa accolta da vivissime acciama- 


n, 


Ai pranzo S. M. l'i store rimgraziò il 
*.Re di avere sccettato l'ospitalità e S. M. il 
Re propinò alla salute dell Impuratora « del- 
l'imperatrice. 
SM. ha ripetatamiate espresso la sua viva 
soddisfazione 6 ricomsecenza per la cordate 
acctaglienza ricevata. 
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Tri 
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LE 


di 


vaglia, e cioè: di L. 1. 
di un semestre della tassa 


tagione di L. 0 
(leggo 19 laglio 4! 


Milia ta somma al metto da L. 40, 6585: 
Firenso, lare" ona) di credilo mobiliare 
italiano. 


ILLU 
Ise del formato ( dell'E: 


compie a Vienn 
che la rcrberra e la eleganza che banno c 
ra pabblicale di ques 


È Ù 
i gr O Pl pt ba dl 
RESSI DELL'INGEGNO U! È 


L'Opera sarà divisa in duo Volus 


|| gnu dispensa si compone di » pagine: 4 di tasto 0 4 di divegni 
S«no pubblicate la prime 40 dispense, formanii i) prin volume Îì quo consta d 320 grandi pagine con'eseati co + NE [Mennering) di 30 dispensa. 


sieen vamente tì numero di 217 viluetrazioni 
|’ Per d re uyidea dell'importanza di quest'opera, nell. quale la 
sa, di«mo l'Elen.o delle vigueste od ius omgoni © 
dum 

Edverdo Jemer, :'. toa in mario di G'ulin Montever le. — Oral 
«n de pof Hiieri Coleinardì e della sehiavità 


al 19, siete im paro di Gros 
Fama arelgto n. 


9 
acquare!lo di Vani di Ga 


La Bi 


piazza del uomo del 6 
— Corni 9 
domestiro, quarrs ci Do» 


4 Il trleufomo (rrvaba n 
bpegra, ntatin di Gi ubw Branna — Le Nuroghe na, mode 


deri. Nuresh: è. Saubnu ie costumino. — Bagno 
di a cino 


ilo ia ferro vuoto, Alerzna di Manco in ferro viole, 
‘sa loduno. — Una passeggiata sul lago di Varess, quadro di 
| 


au 
PFOom dita , ecc D gore le spese post 


ia, Serbia 


uo, Bussta, Spagna, Torchia 2% 


Una dispensa 


PREMI AGLI 
Gli Aasociati al secondo volmma riceveranno franco di porte + 
I. la Guida descrittiva Mliuatrata della eittà 


Conza, adotna oi vu gran p anta della Citte, di & 
HH. N frontiepi a colori per rileg: 
Ill. L'ir 


e gli abbonati favri d'Italia è es 


ciare vagiia p stelo ail Fdiiore EDO! 


Stabilimento dell'E;itoro EDUARDO SONZOGN ‘O, Milano, vi + Pasquirolo, nd _Y' Scuola Superiore 


L'ESPONIZIONE UNIV 


DI VIENNA DEL 1873 
TRATA ha 
ssposizione Universale del 1867..4! her 


‘ (o Li l Roma. Sinitobenghi, Desideri Mar {1 Mi Î 
Ace tie gue — Parto di Pesca, x i Di li, Scarafoni Bra- i! FI 
i n ‘von e Baretti Salvagianni. 
a pi e dii auedesini 
: e Retreat. san Ghireldi : pestglio [ 


Viene aperto l'abbonamento al secondo Volume 


contereuto la ultimo > Dispense dell'Opera ul prezzi seguenti 


ASSOCIATI 


pro POLVERE DI RUBINO 


Camera di Contmercio di Parigi —_ — 
Collezione illustrata dei celebri romanzi. di WALTER-SCOTT 


po Si pubblica 11 15° vetume 


iL sosia ! QUINTINO: DURWARD 


il Regno di Luigi XV 


titolo, — Ema degna del rrande avvenimento 
versale del 1987 illustrata, 
del mondo, 


cisori, e, mercà i processi della fotograa, le pi 
imatchenoli dell +. grg0 e dell'induriria, [Mi x vol. (2'Uficiale 
5 Iedetmente Slimatrati per. more te ‘isponse. — L'XI voi (Za Pri 
u LA VERA ENCILOPE- A vol. {Carlo il Yemerario 0 la Ve 
In corso d'Associazione. 


M vol. in associazione 'Quiatino Durwerd, evsero #! Regno di Luigi 
‘nto n= I IV vel. in” assocaziote (2 Astrolog, ovest 


n i volume costa 
parte Italiana soit rome reno dinlammente dra) € fa da ai vpetta = ir 
di opere Coposti Ilan, pubblicata sa dello priasc)] H se b 
l & ila PRIVIL ; ses dei primi dti vi 
CLUSTV®Y 66 separate ni vendono anche presso lutti i Libri © Vendi 
Ralia a centosimi 15. di a Ù bai 
f guntiordiei volumi iu una sol voli: mandera L si 
Vaglia postale agii Editori FRATELLI SIMONE7], 
Miano, via Pi 


6. 
In Homa, deposito presso Rdearda Perino, Agenzia Giornal 


logiografo, usci 
nni 


in.ie» Seatabrm 
IL. Gaetano Ct jone d'amore 


Prezzo L. fi con sim 
e he E stesi, sunbi com tru 


All’ingrosso presso lu stesso sil 
‘Sornarditi, a Genova, * 


marmo ci Mora 0 B 


DIRIGERSI 
Via del Corso, 


colori, è posta in vom ‘ita sep raiarmente al re, per agire coma di diritto in caso 


COLLA BIANCA LIQUIDA 


Quenta colla, senza odure, si ado» 

pera n f edo por incell,ta la porcel- 

lava, il vetro, marino, legno, raghero, 

carta, sco. 

60 contesimi mezzo flagou 
4 franco fingon intiero 


LA VELOUTINE 


è, una polvere di ruso specialo preparata al Bismoio @ per consegetta 

è d'an'azione salotare sulla pelle. Essa è aderente ed invisibile è i 
alirost alla carnagione le freschezza naturale. 

CHIlie=' FAV. © — Rue de la Paix, Farigi 

Sì trova presso totti | Proftmiari e Farnacisti d'ltuuo >| 


DA, Pre arena die 4g) alia { franco il dlacon Pet gran gloria tei petti gr pic gr 
A Roma. L. Cagiati e C., Corso, 250; | oticarei sempre megui.rments sd ara può deo dirsi os dei riv ti 


MO SONZOGNO a Mi via Pasquroi., 1%, 
DES ir dali politici 4 Italia. 
A Browa, via Fontane Pidirà Led quetsioni rurtretta ciiongn pifi 


| 
Î 
| 
| 


tutta italia 


è ti Premo gratwita 
di Vienna, compilata appositamenie per questa cir 
pegui, eve 


impareggiabile per affilace i rasoi, 
‘genteria @ qualunque altro 


ina riduzione di Mme Mre 


own — Vic Due Wacelli, 1, 


Speciali di Guglielmo res. Eseguisce istrisiori in pilara 
ciavera a fuoco par quelunjse sanora d'incegne e «n crm! 
ona @ pretaatità mal ivato a © '-! pros 


== “” Jerauo atici; ma convintu obo ls ml. aus 


UVA BL SSIMA BI SE 


TTEG À ‘muobile pi urattare ogui quiptioce <. “ 

conomiche. ù : 
Ra fr "ano dei pochi giornali pot x 
sul Co-so con annesse due stanze e terrazzini i 


Crtuia cella asedizra secen.ità GI provvedere 
(!0 passi da Piazza Colonna) da cedeve dal:1° 
Ottobre per causa di trasferimento, detto lo- 


Neli Dino Corriera rinsamimo ogni giorno le notizia du 


FARMAGIA OMEOPATICA IN ROMA ricseanz:; ost | cale, munito di acqua e gaz, trovasi in ottimo | Mii Qiama Corea rimenmo, een gioco i nei 


di 


Questa Faruuicia ? fornite d'oga! seria 
siare, di caffè ome:nauco ecrellente 


di ginedi senenave & «regiià ste | «tato. Prezzo discreto, Drigersi all'Ufficio di 


‘tre ‘alla Cenrnon cittadiaa pubblica articoli 
letterari ; od fs pure una spacialo rassigna 


hdi Cioccolata di saluie prevarata con !e migliori droghe e con somma diligenza, | pubblicità Roma, via del Corso, 23). Un serritio aperinlo di tele rampni, oltre mi Pispacci i 


fallo sianso farmacicta Mavei ancora nn rimri 


SOCIETÀ 8 Rtba TTI) 


SERVIZI POSTALI ITALI 


rtenze da Napoli 
BAY via Cauate di Suez), il 

pe Olive, Catania, Port-Sî 

+ ALESSANDRIA (Egitto), 1°8, 18,68 


GRIN agri cabato alle 8 
1 LR gni cabato al 1 
ML idma to cagliari ao domenica col Vagore per 


Partenze da Civitavecelta 


ciascun mese, alle 


Per PORTOTONRES, ogni mercaloîì allo è posseridiane, toccando Maddalme 


to alle 7 pom. 
arienze da Livorno 
for TUNISI, tulii + venerdì alle 11 pom., toccando Cagliari. 


è CAGLIARI, tutti i mariodì alle ® 
meridiane. — [Il Vapore che "parte ii martedì torca 3 


» LIVORNO, ogni sa! 


‘ PORTOTORRES, tu lupedì uile 6 p. toccando Civisamseetia 


‘a totti i giovedì a..e 3 pom. direamente — r tolte le 
antim,, toccando Basta e Maddalena. 
Nate le domeniche alle 10 anti 


RIAIO, inte le domeniche alle 10 avtim. 


Siefeno), ratti i mercoledì alle $ antim. 
Puc ultzciori sehiarimenti ed imbarca dirigersi: 


re Plan. 


Rivolgorrì in Modena Slis Dna Fratelli Rossi, 
110 -Beprafino: Lire Dieri alia bottiglia comune (compreso 
Fino lare Cinque id 


L i") 
franco alla siatione ferroviaria di Modena. 


per scemare l'obesità. 


87 di ciascun maso, a mezzodì, ioccaudo 
Suez è Ad. 


2228020 el-TRRRA D'ONBRA 0 DI SEN 


PORTUF! 
PORTPECAGO TUSCANO (Gorgona, Ceproia, Portoferraio, Pimos © S8% | secolo è più è conosciuta m commercio, è quella soltento che si estrao nei 


— fn Rome, all'Uticio della Società, Pazza | Monteci- 
" ‘reeborn Danyel! a ©. — In Civilanerchie, | Siena), io quale, per gusrentire dall frodi yli acquirenti, contrassegna in- CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


fapofi, ai siguori G. Bonnet e F. Perrel | vornamente gni fusto con un'etichetta, di cui gode la privativa. sul: modo di condursi in società ed io lamigu 
in 


—__——r_—T__———+—c 
DEPOSITO DI AGKTO BALS! 160 DI ODENA Ziatte im Siema, la quale ne fa l'invio ai richiedenti. Ed anche dirigersi | "segio — Ta campagna — A} ballo -— in corrispondenza — Ad en» "°° 
Enilis, 17 19° 
Paci piemle 


gori dalla importanti nitizie molte prima che 
‘uultro ia Libertà pubblisa ogii gioruo un appe 
3 di telegrammi apociali coi carsi della Borra 

N 


Padova — Tivogrsîa Editrice F. Saccheto — Padova 


‘STORIA DOCUMENTATA 


Ri 
Provineia. La seconda, ed 
sedute della Camera e del Senato, © tutte a notisìn parlamentari 


cata 
Nalla settimane prossima la Liberià insominosrà dal pubblicar 


ARI 


Ca RI b 
di unu ittori Lac li conte 
IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA “a per Giu il unu dei più riputati sorittori Ledvechi co 
Miami nuoro lav.ro è in 


3° fascicoli 14,15 


Ni chiarissimo prof Giuseppe Cav. De Lava, ristabilito in salute, riprende, 
Mepo tate (ape Cloweretine, Curto 100 ere Ù 
D n 
Tunisi) ig en ne TIT 
« ranno essere fatto laziore 
Edliico e Seecboro io Paden e diritamento ll casi 


11 pom., toccando 


mella quale co 
la vendetta 


Ù 
d'aver wequistate 3 P 
attinesi 


Maddalena ; | if 
ia o Metisioa; | Premiata con modegito Sla Picasa Universale 


DEPOSITO IN SIENA E LIVORNO 


RRNUVA. tatti 1 lanedì, mercoledì giovedì e sabalo alle 11 po. 
La vera è legitlima Torra d'Ombra è di Sie: (bole) che da un Per 8 mesi 


TI muiglior mezzo di abbautarai è quello di dirigero Loti 
a Ragosote indirirso: ANA mainisimastone della Fiberid, Roms 


bscino il ile Miazzarelle preso C.stel del Piano nel Muntsamiata, provin- 


cin di Groserio. Di deite miniere tinica concessionaria è la Soetetà amo- IL GALATEO MODERN 


nima delle Terre holari e giallo del Montenmiata (S-de in 


Per l'acquato della Terra d'Ombra © di Siema n delle Terre 
gialle, dirigersi direttamento alle Soeletà delle Terre bolari e ni Galia — Fobri casa — in conversazione — in visita. + #0. 


ia Livorno al sig. Giovanni di P, Conti, che ne è il depostario, via Borra, or % 

n. 6. La Sorietà tiene in pronto qualunque quantità tanto delle Terre Prezzo L: 1 50, — Franco di porto cola posi 

Rotari che delle giallo, sia fi qullo in peszi, six impatpabili, | ,__Dicigre luce è vaglia all'Agenzia AL Tuboga, vin Cusctbe 
on, 


polvere, allo stato usturale e c»icioata. Quando ne venga fatta richiesta seni 
«i può anche formire la Terra un pani e decantata "Tipogralia dell'OFINIUNE diretta da C. Carbon. 
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